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Per affrontare le attuali difficoltà 

Un giudizio 
di Forlani 

sul contributo 
del PCI 

Schermaglie nella DC in vista del Consiglio nazionale - La 
Malfa chiede più chiare posizioni allo scudo crociato 

Nell'imminenza del 6uo Con
siglio nazionale, che si riu
nirà da venerdì a domenica 
prossimi, è in pieno svilup
po nella DC il lavorìo in
torno alle questioni che con
cernono gli equilibri politici 
e l'assetto dell'organigramma 
al vertice del partito. Resta 
da vedere se tali questioni, 
che pure hanno certamente 
una loro rilevanza, non fi
n i ranno per offuscare il di
battito politico vero e pro
prio. 

Vi è chiaramente, in pro
posito, da parte di alcuni 
settori dello scudo crociato. 
l'intenzione di ridurre tutto 
a una semplice quanto gene
rica riaffermazione di solida
rietà al governo, allo scopo 
di eludere il problema di co
me far progredire la situa
zione politica, anche per ri
spondere più efficacemente 
alle tante insidie che minac
ciano gli sviluppi dell'attuale 
quadro politico e all'attacco 
aperto portato da certi espo
nenti della « nuova destra ». 

Contro l'eventualità che an
che la prossima riunione del 
Consiglio nazionale democri
stiano, come le sue due ul
t ime sessioni, eviti di affron
tare i problemi politici sul 
tappeto, si pronuncia oggi 11 
quotidiano repubblicano, in 
un editoriale attribuito all' 
on. La Malfa. Ricordate le 
significative affermazioni sul
la politica del PCI fatte dal 
presidente del Consiglio, in 
recenti interviste a organi 
di s tampa statunitensi. La 
Malfa chiede alla DC «qual 
è la sua vera e reale posi
zione rispetto al PCIn, so
stenendo che essa non può, 
nel suo Consiglio nazionale, 
«far finta che niente accada 
e che l'on. Andreotti abbia 
detto sul PCI bazzecole qua-
luìique ». 

Sul filo di quelle dichiara
zioni di Andreotti, anche il 
ministro degli Esteri Forlani, 
marcando il proprio distacco 
dai recenti atteggiamenti del 
sen. Fanfani, dopo aver rile
vato che in America «c'è una 
grande curiosità sulla situa
zione italiana », ha afferma
to : «Ci chiedono se crediamo 
alla sincerità del nuovo cor-

• so comunista, se si tratta di 
tattica o di strategia (...) 
Per degli avversari politici 
quali noi siamo, il problema 
è di far diventare strategia 
una eventuale tattica del Par
tito comunista che corrispon
desse agli agli interessi ge
nerali del Paese, e comun
que, quando si attraversano 
momenti di particolare dif
ficoltà come quelli attuali, 
è bene che si realizzino con
dizioni di preoccupazione co
mune e di partecipazione co
struttiva al loro superamen
to. Tutto ciò che concorre 
a temperare la conflittualià 
può essere oggi uile». For
lani ha anche tenuto a smen
tire che la sua mancata par
tecipazione al viaggio di An
dreotti negli USA sia « una 
assenza diplomatica»: essa è 
dovuta all'impegno del mini
stro degli Esteri nel dibatti
to sul t ra t ta to di Osimo alla 
Camera. 

Anche il fanfaniano Mal-

• ' fati è Intervenuto ieri per 
$ differenziarsi dai settori del-
'. la « nuova destra ». In tra-

' sparente polemica con espo
nenti alla De Carolis, egli 
ha affermato che la DC 
« non può farsi guidare da
gli elettori, ma deve guidar
li». rifiutando di essere un 
« blocco indistinto ». Malfat
ti ha anche auspicato un 

maggiore impegno dell'on. 
Moro nella guida del partito. 
Secondo alcune indiscrezioni, 
l'esponente fanfaniano avan
zerebbe la propria candida
tura a una vice segreteria 
della DC. Ma a questo pro
posito viene data come più 
probabile la nomina a vice 
segretario del doroteo Ga
spara che cosi affianchereb
be Galloni. 

Il Consiglio nazionale de 
dovrà anche affrontare la 
questione delle cosiddette in
compatibilità tra incarichi di 
governo e di partito, men
tre alcuni settori manifesta
no la loro propensione alla 
nomina di una sorta di «uf
ficio politico», che dovrebbe 
affiancare il segretario Zac-
cagnini per una gestione del 
part i to che superi la diffe
renziazione tra i due schie
ramenti che si contrappo
sero al congresso. 

PCI E PSDI 
r u L r j u " Si è svolto ieri. 
nella sede de! gruppo comuni
sta della Camera, un incon
tro tra una delegazione del 
PSDI. composta dagli onore
voli Longo, Ciampaglla e Viz-
zlni, e una delegazione del 
PCI, composta dai compagni 
Napolitano e Barca. L'incon
tro ha avuto per oggetto uno 
scambio di vedute sulla situa
zione economica e sulle pro
spettive dello sviluppo econo
mico e sociale del paese; e 
ha permesso di constatare 
preoccupazioni e posizioni 
analoghe — in ordine, innan
zitutto, alla necessità urgen
te di una politica degli inve
stimenti — e possibilità di ul
teriori, proficui confronti. 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata per giovedì 9 
alte ore 11. 

Craxi replica 

a dichiarazioni 

di Evangelisti 

su Cile-Italia 
Il segretario del PSI, Betti

no Craxi, replicando a una 
dichiarazione rilasciata al 
quotidiano La Repubblica 
dal sottosegretario Evangeli
st i a proposito dell'incontro 
di Coppa Davis Cile-Italia, si 
è detto sbalordito dal « teno
re » e dal « contenuto » di ta
li dichiarazioni che «eviden
temente riflettono l'opinione 
del governo ». Il governo — ha 
aggiunto il segretario del 
P S I — « ha preferito fare 
sfoggio di proclamazioni di 
principio che lasciano il tem
po che trovano, anzi mettono 
su tutto l'affare il cappello 
dell'ipocrisia ». Circa l'affer
mazione de'.l'on. Evangelisti 
secondo cui né Craxi né Ber
linguer «si legheranno al di
to» la decisione di lasciar 
giocare i tennisti italiani a 
Santiago, l'esponente sociali
s ta ha detto: «Non so cosa 
pensi il compagno Berlinguer. 
ma credo che la pensi come 
me che al dito me la sono già 
legata. Posso assicurare il sot
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio che il governo 
ha perso altri punnti nella 
mia considerazione che, del 
resto, sin dall'inizio non glie
ne aveva certo attribuiti 
molti ». 

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per oggi, 8 di
cembre, alle ore 17. 

Alla Camera nonostante le manovre dilatorie missine 

Avviata la discussione 
sul trattato di Osimo 

Respinte le eccezioni di incostituzionalità e le richieste di sospensiva — Il supporto dei liberali e dei radicali 
al l ' ostruzionismo dei neo - fascisti — Si vuole impedire l'approvazione entro Natale della legge sull' aborto ? 

Nella tarda serata di ieri, 
dopo un serrato scontro pro
trattosi per una giornata e 
mezzo, la Camera ha potuto 
finalmente cominciare l'esa
me di merito del t rat tato di 
Osimo che rappresenta la so
luzione del lungo contenzioso 
Italia-Jugoslavia. 

La discussione generale sul 
testo dell'accordo siglato esat
tamente un anno fa nella cit
tadina marchigiana è stata 
aperta da un intervento del 
socialista Loris Fortuna, favo
revole 'all'approvazione del 
t rat tato. 

Come si è giunti allo sbloc
co della situazione? Con due 
votazioni a schiacciante mag
gioranza la Camera ha re
spinto prima le pretestuose 
eccezioni di incostituzionalità 
su cui i neofascisti avevano 
bloccato l'altra sera i lavori 
dell'Assemblea di Montecito
rio (grazie anche ai larghi 
vuoti nei banchi democristia
ni e in quelli degli altri par
titi democratici: solo il grup
po comunista era quasi al 
completo) : e poi le ancor più 
strumentali richieste di eo-
spensiva del dibattito su cui 
si era realizzata una signifi
cativa alleanza di fatto tra 
missini e radicali, con il sup
porto dei liberali. 

Le eccezioni di incostituzio
nalità sono state respinte con 
374 voti contro 43; le sospen
sive sono state negate con 
330 voti contro 55: il com
puto delle presenze consente 
di valutare in una ventina 
circa i franchi tiratori che, 
nel segreto degli scrutini elet
tronici, hanno unito i loro suf
fragi prima a quelli della de
stra neofascista e poi a quelli 
dell'ambiguo cartello destra-
radicali. 

Superata questa fase dello 
ostruzionismo (che in pratica 
ha bruciato tre delle sette se
dute che il fitto programma 
dei lavori della Camera pre
vede per questo mese di di
cembre), se ne apre un'altra: 
tut t i l deputati neofascisti 
hanno annunciato l'intenzione 
di intervenire nella discussio
ne generale. Lo stesso faran
no i componenti il gruppetto 
radicale. 

Se la vigilanza di tutte le 
forze democratiche non si ma
nifestasse pienamente rigoro
sa, concreto si profilerebbe 
il rischio se non della man
cata approvazione del t ra t ta to 
sicuramente di un tale slitta
mento del programma del la
vori parlamentari da com
promettere il varo prima di 
Natale della legge sull'aborto 
che giusto ieri sera è s ta ta 
approvata per l'aula dalle 
commissioni Giustizia e Sa
nità. 

Ma torniamo al t ra t ta to di 
Osimo. e alle ultime fasi delle 
manovre attraverso cui si è 
tentato bloccarne l'esame e la 
approvazione da parte del 
Parlamento. 

II dato politico della gior
nata di ieri è stato rappre
sentato, come si è accennato, 
dalla convergenza di Inten
zioni (se non anche, formal
mente, di motivazioni) delle 
richieste neofasciste, radicali 
e liberali. Questi ultimi chie
devano di far precedere lo 
esame del t rat tato da una 
indagine conoscitiva de! Par
lamento. 

Si trattava di una richiesta 
perfettamente superflua, co
me hanno sottolineato in bre
vi repliche tanto il comunista 
Antonino Cuffaro quanto il 
democristiano Piero Bassetti: 
già da tempo, e ripetutamen
te. tutt i i poteri locali del 
Triestino e del Goriziano, e a 
tutti i livelli (Consiglio regio-
regionale compreso), si sono 
pronunciati favorevolmente 

sugli accordi, tanto per la 
paj-te politica — che sancisce 
la definitiva rinuncia dell'Ita
lia alla cosiddetta « Zona B », 
già di fatto territorio jugosla
vo dal '54 —, quanto per la 
parte economica, che trova 
il suo fulcro nella creazione 
della zona franca industriale 
alle spalle di Trieste, a ca
vallo del confine. 

Un comodo alibi per le me
ne revansciste dei fascisti era 
poi rappresentato dalla prete
sa radicale di un impossibile 
rinvio del voto sulla parte 
economica del trattato, quasi 
che l'intesa non rappresenti 
ur. tutt 'uno. 

Il PR insiste per la sostitu
zione del progetto della zona 
franca industriale con quello 
di una zona franca integrale 
che farebbe di Trieste una 
enclave extradoganale. Come 
si sa la proposta è al centro 
di una operazione che, mani
festatasi attraverso la raccol
ta di firme in calce a un pro
getto di iniziativa popolare. 
ha visto e vede schierati in
sieme componenti irredentisti
che e fascistiche, piccolo bor
ghesi e speculative, che han
no sfruttato anche reali mo

tivi di protesta e frustrazioni 
covati in t renfannl di mal
governo de. i 

Per sostenere tale propo
sta, 1 radicali avanzavano e 
tu t fora avanzano motivi di 
protezione ecologica del Car
so, che non sono , In realtà, 
affatto ignorati o sottovalutati 
dalle forze democratiche. Lo 
hanno ribadito ieri tanto il 
socialista Loris Fortuna quan
to soprattutto il compagno 
Cuffaro. 

Noi comprendiamo e condi
vidiamo talune riserve — ha 
detto Cuffaro —: è possibile 
e necessario esercitare e rea
lizzare ogni controllo sulla 
scelta tanto delle aree per 
la zona industriale franca, 
quanto delle attività Impren
ditoriali da localizzarvi per 
evitare scempi e degradazio
ni del territorio. Ma tutto 
questo può e deve essere fatto 
in sede di attuazione del trat
ta to quando dovranno essere 
risolti i problemi ecologici. 
urbanistici, e quelli riguar
danti la minoranza nazionale 
slovena. 

g. f. p. 

Oggi a Roma 
incontro 
di Argon 

con Paolo VI 
Il sindaco di Roma Argan, 

assieme ad altri membri del
la giunta capitolina, sarà og
gi presente in piazza di Spa
gna per le tradizionali cele
brazioni religiose in occasio
ne dell'8 dicembre. Ai piedi 
della colonna eret ta poco pri
ma della celebre piazza, un 
costume religioso che risale 
al secolo scorso, vuole che si 
rechino in pellegrinaggio gli 
esponenti della gerarchia cat
tolica e i credenti: e nel po
meriggio. alle 16,30, sarà in
fatti lo stesso pontefice Pao
lo VI, che sarà accolto ap
punto dal sindaco Argan e 
dal cardinale vicario di Ro
ma Poletti, a rendere omag
gio al monumento. Sarà que
sta la prima occasione di un 
incontro pubblico t ra il Papa 
e II capo della nuova ammi
nistrazione di Roma. 

Terminato ieri Tesarne preliminare delle commissioni 

Ormai pronto per l'aula 
il testo unificato 

della legge sull'aborto 
I! dibattito a Montecitorio la prossima settimana — La soluzione elaborata per 
le minori di 16 anni — Ad esse sarà consentito anche l'uso di contraccettivi su 
prescrizione medica — Le pene previste nei casi di violazione della legge 

Il progetto di legge sul
l'aborto è da ieri pronto per 
la discussione nell'aula di 
Montecitorio fissata per la 
prossima sett imana. La com
missione affari costituzictia-
li infatti ha espresso parere 
favorevole ni testo unifica
to, affermandone la ri
spondenza costituzionale. 

Ieri le commissioni giusti
zia e sanità avevano comple
ta to la stesura della legge 
affrontando due questioni ri
levanti: la condizione della 
minore di anni sedici di fron
te all'aborto (art. 10) e la 
posizione della donna nei ca
si di interruzione della gra
vidanza al di fuori delle pro
cedure previste dalla legge 
(art. 19). 

Minori di anni 16 — Il te
sto approvato è quello propo
sto dal Comitato ristretto. 
Con esso si afferma che la 
richiesta di aborto è presen
ta ta « personalmente dalla 
donna », quindi anche dalla 
minore. 

Per la minore che non ab
bia compiuto il sedicesimo 
anno, il « medico, sentita la 
interessata, deve interpellare 
almeno uno di coloro che 
esercitano sulla denna stessa 
la potestà o la tutela ». Se 

E' stato depositato l 'altra sera a Montecitorio 

Progetto-legge del PCI alla Camera 
per il riordinamento della polizia 

Il testo illustrato ieri in una conferenza-stampa da Flamigni, primo firmatario della proposta legislativa • Come ven
gono affrontati i problemi della riforma e del rinnovamento democratico - A febbraio confronto in Parlamento 

« Il riordinamento demo
cratico della P S è condizio
ne inderogabile per supera
re la grave crisi che trava
glia la più importante forza 
di polizia, per adeguarne la 
organizzazione alle moderne 
esigenze di prevenzione e re
pressione del crimine e per 
mettere in grado lo Stato 
repubblicano di spezzare la 
t r ama degli a t t en ta t i fasci
sti, del terrorismo e delle 
provocazioni, combattere con 
efficacia l'azione delle ban
de criminali di ogni specie e 
contrastare ogni tipo di de
linquenza». Questa premessa 
è contenuta nella relazione 
che accompagna la proposto 
di legge del PCI — primi fir
matari i compagni Flamigni, 
Natta . Malagugini. Di Giulio 
e Anna Maria Ciai Trivelli — 
per il r iordinamento demo
cratico della amministrazio
ne della pubblica sicurezza e 
la istituzione del servizio ci
vile che si chiamerà «Corpo 
di polizia della Repubblica 
I tal iana » depositata l'altra 
sera alla Camera. 

Il progetto è s ta to illustra
to ieri alla s tampa, nella se
de del gruppo comunista di 
Montecitorio, presenti parla
mentari, giornalisti e nume
rosi dipendenti della PS. che 
hanno posto una serie di do
mande alle quali ha risposto 
il compagno Flamigni, che ha 
anche introdotto la discussio
ne, presieduta dalla compa
gna Ciai Trivelli. La propo
s ta di legge comunista — ha 
det to Flamigni — è il risulta
to di un'ampia consultazione, 
all ' interno della polizia e nel 
Paese. 

Il nuovo progetto, che con
tiene 57 articoli, si rifa al do-

Forse gli autori del libro saranno processati per direttissima 

Reazioni al sequestro di «Porci con le ali» 
E* stato pubblicato tre me

si fa, ha venduto oltre cen
tomila copie. tu t ta «a cri!ira. 
sia pure con accenti assai 
diversi, ne ha parlato. Del 
libro * Porci con le ali ». la 
storia dei due ormai famosi 
adolescenti Rocco e Antonia. 
è stato però ordinato due 
fterr-i fa il sequestro per ini
ziativa della Procura della 
Repubblica di Roma. Accu
sa : è osceno. Sembra che al
l'origine del provvedimento 
ci sia una serie di denunce, 
Tina delle quali firmata da 
un'associazione veneta per il 
buon costume-

li processo contro gli auto
ri del libro incriminato, che 
nelle intenzioni dell'editore 
dovevano rimanere anonimi 
m a la cui identità (Marco 
Lombardo Ridice e Lidia Ra-
vera) era stata resa nota già 
a poche settimane dall'usci
ta del libro, dovrebbe avve
nire per direttissima. 

Degli autori le prime rea
zioni alla notizia del seque
stro. Marco Lombardo Radi
ce ha dichiarato ai giornali
sti di essere stupito per la 
velocità di lettura del magi
strato « forse una pagina al 
giorno, ha proseguito, maga
ri sillabando dato che ci ha 
messo tre mesi per decidere ». 
Stessa opinione ha espresso 
Lidia Ravera che ha aggiun
to *Dopo che tutta la critica 
si è occupata del "Porci con 
le ali" ritengo ridicolo e im
possibile il sequestro». 

In una dichiarazione resa 
ai giornalisti il compagno 
Antonello Trombadori ha sot
tolineato l'arbitrarietà del 
•oncetto stesso di sequestro 
ti di là della sua applica

zione. Ta!e sequestro, ha ag- ! quella rurale, patriarcale e 
giunto Trombadori, « dimo- \ borghese, dal sesso, ma dalla 
stra ampiamente quanto sia- ! riolenza che col sesso non ha 
mo arretrati con la legisla
zione in questa materia ». Del
lo stesso avviso il repubbli
cano Oscar Mammì che ha 
infatti indicato la necessità 
di rivedere i concetti di buon 
costume e di osceno dato che. 
ha proseguito. « la società di 
oggi non è minacciata come 

da spartire né cause, né peri
colosità ». 

« Gravissima ed inaudita » 
per il socialista on. Balzamo 
la decisione della Procura ro
mana che, ha detto, e somi
glia di più a un colpo di ma
no che ad un atto giuridico ». 
In campo socialista c'è s ta ta 

Mentre della questione si sia occupando i l Parlamento 

La ristrutturazione 
del CNR al CIPE? 

Il CIPE si appresterebbe 
a decidere sulla ristruttura
zione del CNR. A quel che s: 
sa, questa decisione verreb
be adottata su vecchie pro
poste, mentre invece è in cor
so in Parlamento un inte
ressante e positivo confron
to per soluzioni organiche. 

A questo riguardo 1 depu
tat i comunisti Alessandro 
Tessari e Giovanni Berlin
guer, l'indipendente di sini
stra Orlando e i deputati so
cialisti Banpcci e Castiglio
ne hanno rivolto un'interro
gazione urgente al presiden
te del Consiglio per conosce
re «l 'atteggiamento del g > 
verno» e pe,- sapere «se ri
spondono al vero le voci che 
il governo intenderebbe aval
lare le proposte che il CNR 
ha fatto in materia di ri

strutturazione dell'ente stes
so ». « Quanto sopra — si sot
tolinea nell'interrogazione — 
scaturisce dalla preoccupa
zione che possa essere sca
valcato il Parlamento impe
gnato proficuamente fin dal
la sesta legislatura a redigi-
re un progetto organico di 
riforma degli enti di ricerca 
e che ha visto profilarsi un 
accordo di massima sulle 
questioni più rilevanti ». 

« Una seconda preoccupa
zione — sottolineano infine 
gli interroganti — deriva dal 
fatto che l'ipotesi di ristrut
turazione del CNR. che vie
ne presentata dal CIPE. non 
ha avuto la possibilità di es
sere discussa ed esaminata 
dal nuovi comitati del CNR 
che non sono s tat i ancora 
insediati ». 

anche una dichiarazione del
la Federazione giovanile del 
Par t i to che definisce il se
questro « inammissibile re
strizione delle libertà indivi
duali e collettive ». Anche 1 
giovani liberali hanno espres
so il loro dissenso dal prov
vedimento rilevando come es
so copra «di ridicolo quei 
cittadini che si sentono of
fesi da un linguaggio spre
giudicato ». 

Per il democristiano Pomi-
Ila provvedimenti del genere 
*si concludono in una sorta 
di ulteriore lancio pubblici
tario per i libri o per i film 
oggetti di sequestro. In que
sto caso, poi, a prescindere 
dal merito del libro, il prov
vedimento appare inutile do
po che sono state vendute un 
cosi elevato numero di co
pie ». 

n presidente del gruppo 
parlamentare di DP. Massimo 
Gorla. ha affermato che il 
gequestro del libro « Porci con 
le a l i» è tanto più grave 
« perché viene a coincidere 
con una ondata reazionaria 
all'interno della magistra
tura ». 

Il Partito Radicale di Fi
renze ha preannunclato alcu
ne iniziative che verranno at
tua te nelle sue sedi: vendita 
abusiva del libro e della ri
vista « Prova radicale » an
ch'essa coloita da sequestro. 

Da segnalare Infine, in ma
teria di sequestri, che quel
lo relativo a un manifesto 
pubblicitario di un film ha 
colpito un prodotto di 6erie 
• bx* intitolato «Confessioni 
di un taxi-driver» anziché 
quello, più noto, di Martin 
Scorsese «Taxi-driver». 

cumento redatto nel febbraio 
del 75 dal Comitato studi cui 
facevano par te deputati della 
DC. del PCI. del P S I e del 
PRI , magistrati e sindacali
sti. Il progetto parte dalla 
crisi che travaglia la polizia. 
L'Italia — h a osservato Fla
migni — è il paese che, no
nostante disponga di cinque 
polizie con 228.000 uomini, 
conta il più alto numero di 
delitti rimasti impuniti. Gra
vi carenze si registrano nel 
reclutamento e nell'organico 
della P S (oltre 10.000 posti 
vacanti!), mentre si assiste 
ad un preoccupante aumen
to delle polizie private. I 
provvedimenti adottati dal 
governo in questi anni si so
no mostrati inefficaci. 

Da qui la proposta di una 
radicale riforma, che preve
de la smilitarizzazione della 
PS e la istituzione di un ser
vizio civile d i polizia, supe
rando l'attuale duplice strut
tura civile e militare, coordi
nando le att ività dei vari cor
pi. U progetto di legge del 
PCI prevede anche la unicità 
della direzione, liquidando 1' 
anacronistico dominio prefet
tizio. ristrutturando il corpo 
su basi decentrate, adeguate 
al modello di Stato disegna
to dalla Costituzione repub
blicana, istituendo stazioni di 
polizia con un sistema di sor
veglianza affidata a nuclei. 
pattuglie e poliziotti di quar
tiere, unificando i ruoli, ri
formando il reclutamento su 
base regionale e anche pro
vinciale, riconoscendo al per
sonale di polizia il diritto 
di libertà e di organizzazio
ne sindacale. 

Altri problemi affrontati 
nel progetto di legge del PCI 
sono: \a qualificazione delle 
scuole di polizia e il loro rior
dinamento. tenendo conto 
delle esigenze di professio
nali tà e di specializzazione. 
(a L'Accademia di PS — ha 
precisato Flamigni — deve 
essere parificata ad un qual
siasi istituto universitario. Ci 
vorrà perciò una legge appo
sita che il PCI sta già ela
borando J>): la moralizzazione 
nell'impiego del personale, la 
piena equiparazione del per
sonale femminile a quello 
maschile. Alcune norme della 
proposta di legge richiedono 
una puntualizzazione. 

COORDINAMENTO OPE
RATIVO — Il coordinamen
to operativo fra i corpi di po
lizia è uno dei problemi di 
fondo della riforma, per rea
lizzare efficienza e raziona
le impiego dei mezzi e delie 
forze disponibili, ali questo
re — dice l'art. 13 — d'intesa 
con i comandanti degli altri 
corpi di polizia, coordina le 
attività di tutti i servizi ope
rativi attinenti alla sicurez
za pubblica nell'ambito della 
provincia-. ». « // consiglio 
dei ministri (art. 15) pianifi
ca l'attività di tutti i corpi 
nazionali di polizia, delimi
tandone i settori di specializ
zazione e definendone le com
petenze funzionali e territo
riali, per evitare duplicazioni 
e sovrapposizioni di servizio. 
fissando, mediante apposito 
regolamento, i principi e gli 
strumenti organizzativi per la 
attuazione di un effettivo 
coordinamento operativo. La 
pianificazione deve anche in
dicare la dislocazione, la com
petenza territoriale, la con
sistenza numerica del repar
ti dell'Arma dei carabinieri 
che devono dipendere perma
nentemente dal ministero del
l'Interno per i servizi di ordi
ne e di sicurezza pubblica ». 

LIBERTA' SINDACALI — 
*A tutti gli appartenenti al 
corpo di polizia (art. 34) è 
garantito l'esercizio del dirit
to di organizzazione sindaca
le e di tutti gli altri diritti 

costituzionali. In considera
zione delle eccezionali carat
teristiche, proprie ed esclusi
ve del corpo di polizia,... gli 
appartenenti al corpo non 
possono fare ricorso allo scio
pero. Il decreto luogotenen
ziale 244-1945 n. 205 è abro
gato. Gli appartenenti al cor
po di polizia non possono ri
coprire incarichi di responsa
bilità né svolgere attività nei 
partiti politici, né possono 
partecipare in divisa a mani
festazioni politiche, quando 
non vi siano comandati di 
servizio ». 

Poiché oggi non sarebbe 
possibile una autoregolamen
tazione del diritto di sciope
ro — ha spiegato Flamigni — 
viene fissata per legge una 
limitazione, per essere garan
titi che i servizi di polizia 
non subiscano sospensioni, in 
considerazione dei suoi impe
gni contro la criminalità e 
per la difesa dello Stato de
mocratico. 

Altri problemi affrontati 
nel progetto di legge: il rior
dinamento dei servizi di po
lizia scientifica, il rafforza
mento della polizia stradale. 
ferroviaria, di frontiere e po
stale, una diversa distribuzio
ne delle forze, tenendo conto 
delle esigenze poste dalla lot
ta alla criminalità comune 
e politica, l'età del matrimo
nio («Le norme che limita
no al personale di PS di con
trarre matrimonio prima del 
26. anno di età sono abro
gate *>). 

Costerà questa riforma? E" 
certo che essa avrà un costo 
ma sarà un costo utile, che 
servirà a rendere efficiente e 
democratica la polizia. 

Sergio Pardera 

I deputati comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di oggi, 8 di
cembre, 

Un'intervista 
di Occhetto 
sul concetto 
di egemonia 

Sollecitato da Paese sera, 
che oggi pubblica una inter
vista. il compagno Achille 
Occhetto risponde ad alcu
ne polemiche suscitate da un 
suo scritto sul concetto gram
sciano di «egemonia della 
cìasse operaia». 

Occhetto afferma che i «so
spetti» espressi da certi diri
genti de non hanno motivo 
perché a proprio la stessa no
zione di egemonia della clas
se operaia nasce con tenden
za ad un'apertura rispetto al
la visione chiusa di un altro 
concetto: quello di dittatu
ra del proletariato. Proprio 
tale nozione aperta — che 
può richiedere uno sviluppo 
ma che storicamente rappre
senta un'importante evoluzio
ne — permette di introdurre 
il concetto del pluralismo». 

C e una certa confusione 
— osserva Occhetto — quan
do s: tende a interpretare la 
egemonia come equivalente di 
dom.nio, come quando la DC 
h a sostenuto la sua «centra
lità > fino a farla coinci
dere con l'occupazione del 
potere. «Ecco: il nostro con
cetto di egemonia è l'esat
to contrario della pura e sem 
plice occupazione di potere» 
«Proprio perché vogliamo un 
governo sostenuto dalla stra
grande maggioranza del pò 
polo, noi affermiamo che qua 
lora ci accorgessimo, parte
cipando al governo, di non 
riscuotere tale sostegno, sa
remmo pronti a tornare al
l'opposizione per ricominciar» 
la nostra opera facendo t*»-
so'o anche di quella espe
rienza ». 

la richiesta è relativa olla in
terruzione della gravidanza 
entro i primi novanta giorni 
di gestazione, e chi esercita 
la patria potestà o la tute
la rifiuta il consenso o ncn 
si esprime, In decisione finale 
è affidata al medico che « va
lutate le motivazioni addotte 
dalla dctina, certifica entro 
sette giorni l'esistenza delle 
condizioni previste dall'arti
colo 2 ». Le stesse norme si 
applicano per la « inabilita
ta » per infermità di mente 
(art. 11) e per la donna «in
terdetta » 

Sulla questione delle mi
nori vi sono state posizioni 
assai differenziate: ad una 
posizione negativa complessi
va della DC corrispondeva. 
sull'altro fronte, quella di 
gruppi (PSI. DP. PR) ten
denti a ridurre l'età a 14 an
ni. e di coloro (DP e PR in 
particolare) ostili a che sia
no interpellati i genitori (o 
uno di essi). I radicali so
prat tut to hanno insistito 
per riconoscere anche alle 
minori di sedici anni la deci
sione finale 
Quanto all'età (16 anni) , nel-
l'elaborare la norma — han
no specificato i relatori, non
ché i compagni Coccia e Ce
cilia Chiovini — il Comitato 
ristretto ha tenuto cento 
della legislazione complessiva 
(a cominciare dal diritto di 
famiglia per quanto attiene 
ad esempio al matrimonio. 
che non può essere contratto 
senza specifica deroga da chi 
abbia meno di 18 anni) dalla 
quale la legge per l'aborto 
non può certo divaricare. 

Per quanto concerne inve
ce l'ipotesi di interpellare chi 
eserciti la patria potestà o la 
tutela, oltre a tener conto 
della necessità di coinvolgere 
a una collaborazione reale la 
famiglia della minore, la de
cisicele s'innesta anch'essa 
in un complesso legislativo 
che in molti casi prescrive il 
consenso dei genitori di mi
nori, in complessi interven
ti operatori di ben diversa 
rilevanza. Nel caso dell'abor
to sì è tenuto conto del deli
cati e complessi riflessi fisi
ci e psichici che possono ri
flettersi specie su un minore. 
Né va sottovalutato il fatto 
che la previsione adottata 
dalle commissioni, nel senso 
che sia il medico. In presen
za di opposizione o silenzio 
dei genitori, a decidere ove 
sussistano le condizioni pre
viste dalla legge, non è pre
sente nelle più avanzate le
gislazioni. 

Per quanto riguarda la 
donna interdetta, con un e-
mendamento, sono state me
glio precisate le norme di 
tutela. 

Gli articoli dal 13 al 16 
indicano i compiti dello Sta
to. delle Regioni, degli Enti 
locali per la promozione dei 
servizi sociosanitari , per la 
divulgazione delle pubblica
zioni relative ai diritti e al
l'assistenza previsti dalle le
gislazioni regionale e statale 
in favore della maternità e 
dell'infanzia e per i servizi 
offerti dalle s trut ture pub
bliche. 

La somministrazione di 
contraccettivi nelle strutture 
e nei consultori pubblici o 
convenzionati è consentita 
anche ai minori su prescri
zione medica; inoltre il me
dico che pratica l'intervento 
abortivo è tenuto a fornire 
alla donna le « informazioni 
a t te ad evitare ulteriori ncn 
desiderati concepimenti e le 
indicazioni dei metodi con
traccettivi più adat t i al suo 
caso ». nonché ragguagli ne
cessari per la prevenzione 
dei processi patologici rela
tivi a malformazioni o ano
malie del nascituro. 

L'articolo 15 prescrive la 
promozione di servizi socio
economici per evitare che 1' 
aborto sia mezzo di controllo 
delle nascite, nonché inizia
tive programmate — d'inte
sa con le università — per la 
formazione e l'aggiornamen
to del personale sanitario e 
ausiliario. II ministro della 

Parlamento sull' attuazione 
della legge e sui suoi effetti. 
anche in riferimento al pro
blema della prevenzione. 

L'ultima parte (dal 17. al 
23. articolo) del progetto è 
incentrata sull*' misure pe
nali: per gli aborti derivan
ti da dolo o colpa (nei casi 
di inquinamento ad esempio) 
la previstone di pena è da 
6 mesi A 3 anni di reclu

sione con aggravante nel 
caso vittima ne sia una la
voratrice madre (articolo 
17); per le interruzioni di 
gravidanza senza consenso 
la pena è da 4 A 8 anni. 
La stessa pena si applica se 
il consenso è- estorto con vlo 
lenza o minaccia, e se 
la donna è minore di 14 an
ni o inabilitata per infer
mità di niente o interdetta. 
Nel caso che all'aborto se
gue la morte della donna la 
pena è da 8 a 16 anni : se ne 
deriva lesione gravissima da 
6 a 12 anni, se la lesione è 
grave da 5 a 10 anni. 

Un'ampia d^cussione v'ò 
stata sul successivo articolo 
19, con il quale si prescrivo
no le pene per la violazione 
delle procedure di aborto: da 
6 mesi a 3 anni per il me
dico (pena aumentata se ne 
derivano morte o lesioni gra
vissime o gravi); nei primi 
90 giorni per la donna con
senziente è prevista una 
multa fino a centomila lire. 
Dopo i 90 giorni la multa. 
per la donna, è da 100 mila 
a 500 mila lire. 

Infine (art. 23) la decisio
ne di abrogare finalmente 11 
titolo decimo del libro secon
do del Codice penale quello 
che oggi punisce l'aborto nel
la accezione fascista per la 
« difesa della stirpe ». 

a. d. m. 

TV private: 
Finocchiciro 

chiede la revoca 
della sentenza 

della Corte 
L'attuale presidente della 

RAI. Beniamino Finocchlaro. 
in un'intervista che viene 
pubblicata oggi d&W Avantil, 
denuncia il disegno oligopoli
stico di alcuni editori di con
centrare in poche mani i gior
nali, attaccando al tempo stes
so il servizio pubblico radiote
levisivo e puntando « alla sal
datura editori e TV private ». 

Il presidente della RAI pro
pone la revocazione della sen
tenza della Corte Costituzio
nale del luglio scorso sulle TV 
private « per manifesto difet
to di presupposti tecnici ». 
nonché « un massiccio Inter
vento del servizio pubblico 
nell'area della carta stampa
ta per bloccare il processo 
concentrazionista e impedire 
che la crisi di alcune testate 
diventi occasione di ricatti po
litici ». 

Finocchiaro si sofferma an
che sui problemi della pubbli
cità. ribadendo la sua propo
sta di utilizzare il potere di 
raccolta pubblicitaria del si
stema pubblico radiotelevisi
vo anche a favore della stam
pa. nonché sulle questioni 
inerenti il nuovo Consiglio d' 
amministrazione della RAI e 
il suo compito di realizzare la 
a seconda riforma ». 

Questa « seconda riforma » 
— afferma Finocchiaro — de
ve bloccare « la speculazione 
privatistica sulle frequenze ». 
destinare «le frequenze ae-
gnate nella mappa generale, 
affidandone il controllo al 
Parlamento»; definire «rigi
de scale prioritarie di asse
gnazione. che privilegino gli 
enti autonomi territoriali. le 
istituzioni culturali, le orga
nizzazioni politiche e sindaca
li T> e «solo subordinatamente 

Sanità è tenuto a presentare i consideri la domanda dai prl-
una relazione annuale al : vati ». 

Confermato il maggior afflusso dei giovani al voto scolastico di domenica 

Successo democratico fra gli studenti a Napoli 
Straordinario successo de- i genitori (il 45 , i) con un calo 

mocratico a Napoli fra gii 
studenti che hanno superato 
con un'affluenza del 56".» ad
dirittura la percentuale rag
giunta nelle elezioni scolasti
che del febbraio 1975. Anche 
l'adesione alle liste unitarie 
e di sinistra è molto alta (il 
68.51), mentre la bassa per
centuale ot tenuta dai fasci
sti (l"8.51) conferma l'orien
tamento nettamente demo
cratico dell'elettorato studen-

d. 8 punti rispetto all'altro 
anno. 

Anche 1 risultati del voto 
studentesco, pur conferman
do la prevalenza dell'or.enta-
mento di sinistra, contengo
no alcuni elementi di con
traddittorietà. Cosi, per esem
pio. all'istituto tecnico fem
minile Ginori Conti la lista 
unitaria del Movimento stu
dentesco ha racco'.to il 74,191. 
dei suffragi (in quest'istituto 

tesco napoletano. Gli altri da- ' è aumentata di 7 punti en
ti danno inoltre il 9»» dei 
voti ai «gruppi», l ' H a Co
munione e Liberazione, il 
131; a liste di centro e mo
derate. Mancano invece dati 
dettagliati sull'affluenza dei 
genitori della quale si cono
sce solo la media, circa il 35"» 
che. pur essendo bassa, è co
munque superiore a quella 
dell'anno scorso. 

Contrastanti Invece i dati 
che riguardano le poche scuo
le superiori ed elementari do
ve si è votato a Firenze e pro-
voncia (la grande maggio
ranza degli Istituti voterà do
menica prossima). 

Altissimo, per esemplo, il 
livello di affluenza del geni
tori. circa 1 W J (con il 30% 
In più della volta preceden
te) al circolo didattico della 
Val di Sleve, mentre al liceo 
Artistico di Firense hanno 
votato meno della metà del 

che l'affluenza alle urne che 
è stata del 58.621); i Grup
pi degli studenti indipenden
ti (vicini alia DC) hanno 
avuto il 25.8V 

AI liceo classico Machiavel
li. invece, il Movimento stu
dentesco ha ottenuto i'. 45.21 
dei voti, gli «Studenti indi
pendenti » il 39.61, Comunio
ne e Liberazione II 15.1S. AI 
classico Galilei, dove ha vo
tato il 74% degli studenti, la 
lista unitaria ha raggiunto 
il 3 6 1 , gli Studenti indipen
denti il 25**. Comunione e 
Liberazione li 151 . 1 giova
ni socialisti il 131 . i fascisti 
del Fronte della Gioventù il 
10 per cento. 

Dei risultati elettorali. In
tanto. la Segreterìa naziona
le della FOCI ha dato una 
valutazione positiva, sia per 
l'incremento dell'afflusso de
gli studenti al voto, che te

stimonia la presenza di una 
consistente tensione politica 
fra i giovani in contrasto con 
le tesi del prevalere dei «pri
vato». ecc.. sia per il genera
le successo delle liste uni
t ane . 

A questo punto le FGCI 
considera con interesse il fat
to che il voto studentesco che 
non si è rivolto alle liste 
unitarie, è spesso andato a li
ste «come quelle laiche, re
pubblicane, ecc.) che non si 
contrappongono al mov.men-
to democratico. 

La FGCI vede Inoltre nel 
voto di domenica scorda :a 
conferma dell'ampia possibi
lità neile scuole superiori del
lo svuuppo di un ampio mo
vimento per la riforma ed a 
questo g.udizio collega un ap
pello a tut te '.e sue organiz
zazioni perché domenica pros
sima In tut te le località do
ve si voterà moltiplichino 1* 
Impegno politico ed organiz
zativo per conquistare nuovi 
successi nell'afflusso al voto 
e nell'adesione alle liste uni
tarie. 

Sempre a proposito delle 
elezioni scolastiche, intanto. 
ieri il ministero della P u b 
blica Istruzione ha annunzia
to ufficialmente ranticlpazio-
ne di tut te le date che fis
sano gli adempimenti pre-elet
torali per le elezioni del di
stretti che si svolgeranno in 

tutta Italia il 13 marzo. 
Ecco ;1 nuovo calendario 

elettorale: a) entro il 12 gen-
na.o si cost:tu.scono !e com
missioni elettorali centrali. 
provinciali. d_àtrettuaii. di 
circolo e di istituto: b) en
tro il 22 gennaio dovranno 
essere comun.cati alle com
missioni elettorali 1 nomina
tivi degli appartenenti alle 
categor.e imere.:>sate alle ele
zioni; e ; sempre entro il 22 
gennaio i provveditorati co
municano alle commissioni 
elettorali la sede dei seggi 
elettorali: d> entro il 1. feb
braio devono essere formati 
g',i elenchi de?!: elettori: e> 
entro ii 5 febbra.o possono 
essere presentati ricorsi av
verso !a formazione degli 
elenchi alla commissione elet
torale che ha provveduto al
la loro formazione ed entro 
i successivi cinque giorni la 
commissione deve decidere 
per inviare gli elenchi defi
nitivi ai seggi elettorali; f) Il 
12 febbraio le commissioni 
elettorali curano l'affissione 
all'albo delle scuole delle li
ste presentate; g) d a i n i feb
braio all'i 1 marzo si svolge 
la propaganda elettorale; h) 
entro 1*8 marzo il ministro, 1 
provveditori e 1 presidi o di
rettori didattici nominano 1 
componenti dei seggi che «1 
insediano immediatamente 
per le operazioni preliminari. 


